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Un ]ibr edio
a Ondina Peteani

«E bello vivere libe-
ri». Sonole ultime paro-
le scritte, alla fine della
sua vita, da Ondina Pe-
teani, prima staffetta
partigiana d’Italia, de-
portata ad Auschwitz,
morta a Trieste nel
2003. La sua vicenda e
raccontata ora in un li-
bro, “Ondina Peteani”
WEER), seritto dal fi-
glio Gianni edalla stori-
ca Anna Di Giananto-
nio. I due autori ne par-
leranno oggi, alle 18, al-
la libreria Ubik in Cor-
soVerdi 119,inuna con-
versazione conilgiorna-
lista e teologo Andrea
Bellavite.

Ha 14 anni, Ondina,
quandocominciaalavo-
rare in un cantiere a
Monfalcone: I'incontro
conicompagni piu gran-
di & I'inizio della forma-
zione politica e, quasi
subito, dell'impegno
nella Resistenza. Nel
1944 laragazzavienear-
restata e deportata nel
lager di Auschwitz:
un’esperienzachelase-
gnera per sempre. Co-
me scrive don Andrea
Gallo nella prefazione,
Ondina «non ha predi-
cato la liberta, la giusti-
zia,male hatestimonia-
te». La sua € la storia
emblematica di una ge-
nerazione di donne che
la guerra, paradossal-
mente, ha reso libere,
ma che per quella liber-
ta hanno pagato un prez-
zo elevatissimo.
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